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L’Archiginnasio di Bologna  1562 – 1563  Le Università e la città



Le Università come attori di riqualificazione urbana

CITTA’ UNIVERSITARIA 
Urbino

Carlo Bo e Giancarlo De Carlo 

40 anni di  strutturazione di 
una città universitaria
italiana  

Le Università e la città



1997 - 1998

Alcune ricerche   



1998 - 2006

Alcune ricerche   



le Università

2010 - 2014

Alcune ricerche   



Wiewel W. and Perry D.C. 
2005

La revisione dei modelli tradizionali 

L’Università come istituzione urbana

Wiewel W. and Perry D.C. 
«Da enclave ad anchor institution»

In Urbanistica 150, 2013
a cura di Nicola Martinelli e 
Michelangelo Savino

Le Università e la città la revisione di modelli consolidati



Le Università e la città

Anni Ottanta e Novanta
Grandi investimenti sovralocali, sono spesso in contesti
nei quali l’offerta di aree è maggiore della domanda
espressa dai contesti urbani, dall’altra si tenta di rafforzare
il potenziale competitivo delle città in una logica di sempre
maggior integrazione tra processi di trasformazione urbana
e politiche dell’attrattività di studenti.

La riconversione del patrimonio edilizio della dismissione industriale
entra nei programmi di espansione dei plessi universitari italiani

Sono gli anni nella quale l’Università italiana diventa attore centrale di
grandi operazioni di trasformazione Urbana.
Bovisa e Bicocca a Milano, l’Università nel Piano di Gregotti
a Torino, l’Università nel Centro Storico di Genova



Le Università e la città

Le politiche di decentramento attuate da tante sedi storiche
(Bologna e Firenze)

e di città medie (Novara, Piacenza, Pescara, Ascoli…)

e grandi città del Mezzogiorno (Bari, Catania, Palermo…)

Si consolidano i tre modelli insediativi universitari italiani

Città Universitaria
Città con l’Università
Campus (o pseudocampus ?)



Le Università caome attori della competitività e attrattività urbana

Il Campus Condorcet La operazione Campus
francese

La competitività un valore  per la scala globale
La attrattività un valore per la scala locale

P. Ingallina  2014



L’Università fa bene alla Città  

DATAR

Benchmarking
medie città europee

Rozenblat C., Cecile P (2003), 
Les villes europèenne. Analyse 
comparative, DATAR, 
Montpellier

Ranking finale

Popolazione residente 

Numero di studenti



Le Università e la città

Dopo gli anni Novanta

Le università non diventano più solo i luoghi di produzione dell’eccellenza 
Scientifica e della ricerca di base, ma anche strumenti per consolidare 
le capacità innovative dei sistemi produttivi locali. Negli ultimi 20 anni
la tendenza si consolida e si integra nei casi più fortunati alla promozione 
dello sviluppo locale con la sperimentazione della Tripla Elica di  Università, Istituzioni 
e Aziende
In questa logica esemplari i lavori di Bagnasco, di Dente… 

La Capacity Building delle Comunità locali e le università quindi non solo soggetti capaci 
di essere «un ascensore sociale», ma di creare «classe dirigente locale», si pensi a quanto 
è stato scritto nel rapporto Svimez (2011) ad esempio sulla funzione del grande polo 
universitario di Arcavacata di Rende a Cosenza sulla sorte del più sano ed evoluto socialmente 
tra i contesti territoriali della regione Calabria 



UNIVERSITA’ E CITTA’
UN’ALLEANZA STRATEGICA PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE

Ma se le Università sono attori pubblici chiamati a misurarsi con le sfide 
dell’innovazione attraverso il Trasferimento Tecnologico ci si può porre oggi un 
quesito su quali possono essere 

Tre compiti per le Università di fronte alla sfida dell’Agenda Urbana 2030

Contribuire alla formazione di un’Agenda per lo Sviluppo Urbano Sostenibile
Disseminare best practice della comunità universitaria nelle città
Accompagnare e sostenere politiche di Rigenerazione Urbana, di Limitazione del consumo di
suolo, per nuovi modelli abitativi Assemblea RUS Bari giugno 2018

L’esperienza dell’ultimo quinquennio di Asvis, RUS, Urban@it e SIU



RAPPORTO ASVIS   17
Global Goals un primo quadro organico della situazione italiana rispetto agli impegni per il 2030

Porre fine ad ogni forma di povertà nel 
mondo

Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza 
alimentare, migliorare la nutrizione e promuovere 
un’agricoltura sostenibile

Assicurare la salute e il benessere per tutti 
e per tutte le età

Assicurare un’istruzione di qualità, equa 
ed inclusiva, e promuovere opportunità di 
apprendimento permanente per tutti

Raggiungere l'uguaglianza di genere ed emancipare tutte le 
donne e le ragazze

Garantire a tutti la disponibilità e la gestione sostenibile 
dell'acqua e delle strutture igienico-sanitarie

Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e 
sostenibile, un'occupazione piena e produttiva ed un lavoro 
dignitoso per tutti

Assicurare a tutti l'accesso a sistemi di energia economici, 
affidabili, sostenibili e moderni



Costruire una infrastruttura 
resiliente e promuovere 
l'innovazione ed una 
industrializzazione 
responsabile e sostenibile

Ridurre l'ineguaglianza 
all'interno di e fra le Nazioni

Rafforzare i mezzi di attuazione e 
rinnovare il partenariato mondiale 
per lo sviluppo sostenibile

Rendere le città e gli 
insediamenti umani inclusivi, 
sicuri, duraturi e sostenibili

Garantire modelli sostenibili di 
produzione e di consumo

Adottare misure urgenti per 
combattere il cambiamento 
climatico e le sue conseguenze

Conservare e utilizzare in modo 
durevole gli oceani, i mari e le 
risorse marine per uno sviluppo 
sostenibile

Proteggere, ripristinare e 
favorire un uso sostenibile 
dell'ecosistema terrestre, 
gestire sostenibilmente le 
foreste, contrastare la 
desertificazione, arrestare e 
far retrocedere il degrado del 
terreno, e fermare la perdita 
di diversità biologica

Promuovere società pacifiche e più 
inclusive per uno sviluppo 
sostenibile; offrire l'accesso alla 
giustizia per tutti e creare organismi 
efficienti, responsabili e inclusivi a 
tutti i livelli

RAPPORTO ASVIS   17
Global Goals un primo quadro organico della situazione italiana rispetto agli impegni per il 2030



RAPPORTO ASVIS                                                                                                  Goal   11  Urban Sustainability 

Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili
11.1 Entro il 2030, garantire a tutti l'accesso ad un alloggio e a servizi di base adeguati, sicuri e convenienti e 
l’ammodernamento dei quartieri poveri
11.2 Entro il 2030, fornire l'accesso a sistemi di trasporto sicuri, sostenibili, e convenienti per tutti, migliorare la sicurezza 
stradale, in particolare ampliando i mezzi pubblici, con particolare attenzione alle esigenze di chi è in situazioni vulnerabili, alle 
donne, ai bambini, alle persone con disabilità e agli anziani
11.3 Entro il 2030, aumentare l’urbanizzazione inclusiva e sostenibile e la capacità di pianificazione e gestione partecipata e 
integrata dell’insediamento umano in tutti i paesi

11.4 Rafforzare gli impegni per proteggere e salvaguardare il patrimonio culturale e naturale del mondo
11.5 Entro il 2030, ridurre in modo significativo il numero di morti e il numero di persone colpite da calamità, compresi i disastri provocati dall’acqua, e ridurre 
sostanzialmente le perdite economiche dirette rispetto al prodotto interno lordo globale, con una particolare attenzione alla protezione dei poveri e delle persone 
in situazioni di vulnerabilità
11.6 Entro il 2030, ridurre l’impatto ambientale negativo pro capite delle città, in particolare riguardo alla qualità dell'aria e alla gestione dei rifiuti
11.7 Entro il 2030, fornire l'accesso universale a spazi verdi pubblici sicuri, inclusivi e accessibili, in particolare per le donne e i bambini, gli anziani e le 
persone con disabilità
11.a Sostenere rapporti economici, sociali e ambientali positivi tra le zone urbane, periurbane e rurali, rafforzando la pianificazione dello sviluppo nazionale e 
regionale
11.b Entro il 2020, aumentare notevolmente il numero di città e di insediamenti umani che adottino e attuino politiche e piani integrati verso 
l'inclusione, l'efficienza delle risorse, la mitigazione e l'adattamento ai cambiamenti climatici, la resilienza ai disastri, lo sviluppo e l’implementazione, in 
linea con il “Quadro di Sendai per la Riduzione del Rischio di Disastri 2015-2030, la gestione complessiva del rischio di catastrofe a tutti i livelli
11.c Sostenere i paesi meno sviluppati, anche attraverso l'assistenza tecnica e finanziaria, nella costruzione di edifici sostenibili e resilienti che utilizzino materiali 
locali

’’
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L’Agenda per lo sviluppo urbano sostenibile obiettivi e proposte
Asvis con Urban@it

Consultazione 29 maggio – 10 settembre 2017

Al cap. 1 si dice che tale Agenda deve portare a convergere tra di 
loro diversi soggetti e stakeholders nazionali e in particolare al punto 
c)  fa esplicito riferimento ad attori pubblici nel campo 
dell’economia, della cultura, della ricerca nella posizione italiana 
rispetto agli impegni per il 2030

RAPPORTO ASVIS                                                                                                  Goal   11  Urban Sustainability 



Copenhagen   European Green Capital 2014

Un’Agenda Urbana per: Green
economy, Mobilità eco-sostenibile e i
Piani di compensazione delle emissioni
di CO2 sul medio lungo periodo (2025)

Il 90 % degli abitanti vive a meno di 15
minuti a piedi da un’area a verde
pubblico

349 km di piste ciclabili 8m. per ogni 10
abitanti. Il 36% degli abitanti si reca al
lavoro in bicicletta e la città ha raggiunto
nel 2015 un totale di 50% degli
spostamenti urbani in bicicletta

Le emissioni pro capite di CO2 i son
ridotte del 25% con il 97% degli edifici
allacciato alla rete del teleriscaldamento

La fonte rinnovabile più diffusa è la
eolica con l’impianto off-shore collocato
a 2km dalla costa e composto da 20
turbine di 2MW ciascuna.



Copenaghen

0

Copenhagen   European Green Capital 2014



Copenhagen   European Green Capital 2014



Knowledge Industries

BIOTECH AND PHARMA COMPANIESMEDTECH COMPANIES

I Cluster  R&S  Biotech, Medtech  and Pharma 350 aziende 



Landmark e integratore    Attrarre una community capace  di disseminare  adattare e difendere i Global Goals



Copenhagen   Smart Communities

M. Porter

Cluster Tecnologici
e 
Comunità
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Disseminare 
best practices

della comunità universitaria nelle città



Nuovi Modelli abitativi condivisi per residenti temporanei 

Months room in Exibithion Home Economics at the British 
Pavilion Biennale di Architettura di Venezia 2016

Studio Dogma Bruxelles

Copertina

The Guardian 
2016

Casa temporanea
per studenti Malmo

da Dottorato innovativo 4.0 MIUR
Nuovi modelli abitativi     Dicar del Politecnico di Bari
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